
Domenica 17 gennaio 2121 32.167.21 

Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 0332.459170   

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  
BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  
BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA 24 GENNAIO 2021 
III dopo l’Epifania 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo. Il Signore Gesù partì di là 

su una barca e si ritirò in un luogo deser-

to, in disparte. Ma le folle, avendolo sa-

puto, lo seguirono a piedi dalle città. 

Sceso dalla barca, egli vide una grande 

folla, sentì compassione per loro e guarì 

i loro malati. 

Sul far della sera, gli si avvicinarono i di-

scepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto 

ed è ormai tardi; congeda la folla perché 

vada nei villaggi a comprarsi da mangia-

re». Ma Gesù disse loro: «Non occorre 

che vadano; voi stessi date loro da man-

giare». Gli risposero: «Qui non abbiamo 

(Continua a pagina 3) 

«Signore, insegnaci a pregare!»  (Cf Lc 
11,1). Oggi più che mai, si avverte nel 
cuore dei credenti il desiderio di imparare 
a pregare. La strada per ritornare a cam-
minare preceduti e accompagnati dall’a-
gire di Dio è quella dell’ascolto della sua 
Parola. Alla domanda se sia possibile 
pregare con la Parola di Dio, rispondiamo 
con estrema chiarezza: essa è la fonte 
della preghiera. Il primo posto spetta al 
parlare di Dio a cui segue, in un secondo 
momento l’ascoltare dell’uomo giacché “è 
dall’ascolto che nasce la fede” (Cf Rm 
10,17). 
Un racconto di matrice ebraica aiuta a 
far luce sull’importanza della Parola 
nell’ambito della preghiera. Un anziano 
rabbino, maestro di preghiera, il rabbino 
Shlomo, fu interrogato da un suo disce-
polo: “Maestro, perché Dio non ha dato 
ascolto alle mie richieste? Gli ho parlato 
a lungo e per ore ho esposto con insi-
stenza le mie necessità”. Il rabbino non 
fece attendere la sua risposta: “Perché 
non gli hai permesso di parlare”. Un bre-
ve racconto che evidenzia, tuttavia, la 
reale condizione che predisponga il cre-
dente al raggiungimento dell’efficacia 
nella preghiera. 
La Parola di Dio rappresenta l’incipit del-
la storia della salvezza che Egli fa con 
noi ed illumina i passi della vita umana. 
Imparare a pregare con la Parola divina 

significa immedesimarsi profondamente 
nel mistero di Dio che illumina e dischiu-
de il mistero dell’uomo. Seguire le tracce 
divine che scopriamo nella sua Parola 
accolta, meditata e gustata nello spazio 
della preghiera personale, introduce il 
nostro vivere nella dinamica sapienziale 
del camminare orientati da una presenza 
consolante che dischiude il bello e il 
buono della vita credente. 
… 
La preghiera è essenzialmente un desi-
derio di sentirsi amati, ricordati, pronun-
ciati da Dio. La lettura dei tesi sacri sug-
geriscono nel cuore dell’uomo le parole 
che diventano risposta all’appello divino. 
È in questa dimensione orante che po-
tremmo interpretare l’episodio della visita 
di Gesù nella casa di Betania… 
La Parola suscita anche il desiderio di 
pregare per gli altri che condividono la 
nostra condizione umana.  
La Chiesa che proclama, custodisce e 
trasmette la Parola divina, è da conside-
rare la scuola di preghiera dove poter 
imparare a pregare. In essa è necessaria 
la presenza di validi maestri di preghiera 
che aiutino a mostrare la via per un cam-
mino di progressivo apprendimento 
dell’arte del saper pregare che trova nella 
Parola di Dio il principale riferimento e la 
fonte da cui attingere l’acqua pura e cri-
stallina della Sapienza divina.  

Pregare con la Parola di Dio 

IN PREPARAZIONE ALLA GIORNATA MONDIALE DELLA PAROLA DI DIO 



SABATO 16 
⏰ 16.30 S. Messa per i ragazzi di 2 elem. a Brunello in S. Maria 

DOMENICA 17    II DOPO L’EPIFANIA 
⏰ 15.30 Diaconia decanale 
   

LUNEDÌ 18 
 

⏰ 17.00 Preti CP 
⏰ 20.45 S. Rocco aperto per la preghiera 

MARTEDÌ 19 
⏰ 10.30 Presbiterio decanale - votazioni per il decano 
⏰ 15.00 Parroco riceve fino alle 17.00 
⏰ 17.15 Gruppo liturgico in chiesa Parrocchiale 

MERCOLEDÌ 20 

⏰ 15.00 Parroco riceve  
GIOVEDÌ 21 
VENERDÌ 22 

⏰ 20.30 
L’arcivescovo incontra in consigli Pastorali e affari economi-
ci della zona II ad Abbiate Guazzone. Tutti sono invitati a 
guardare on line sul sito www.chiesadimilano.it 

SABATO 23 
⏰ 16.30 S. Messa per i ragazzi di 3 elem. a Brunello in S. Maria 

DOMENICA 24    III DOPO L’EPIFANIA 

⏰ 16.30 Preghiera per l’unità dei cristiani stile TAIZE’ nella chiesa di 
Buguggiate 

Il sistema preventivo di don Bosco 
VERSO LA FESTA DI DON BOSCO E LA SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 

Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 15.00 alle 18.00 

AZZATE   Mercoledì dalle 15.00 alle 18.00 
 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Lunedì    dalle 9.30   alle 12.00 
Mercoledì dalle 15.30  alle 16.30 
Giovedì   dalle 15.30  alle 16.30 
Sabato    dalle 9.30   alle 10.30 
 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Mercoledì  dalle 15.00  alle 16.30 

 

➽ Ogni chiesa ha una capienza massima oltre 
la quale non potrà ospitare altri fedeli (azzate 
n° 131; buguggiate n° 107; brunello n° 70) 

➽ Non è consentito l’ingresso a persone con 
temperatura pari o superiore a 37,5° o che 
hanno avuto contatti con persone positive a 
covid-19 

➽ Mantenere sempre la distanza di m 1 dalle 
altre persone (entrando, uscendo, in chiesa, 
ovviamente non si potrà inginocchiarsi). 

➽ Indossare la mascherina!! 

➽ Occupare solo le sedie (da non spostare) ed 
i posti contrassegnati dal bollino “siediti qui”. 
Usare i posti liberi più lontani dall’ingresso. 

➽ Igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita 

➽ Non dare il segno della pace 

➽ Chi vorrà ricevere la comunione al momento 
opportuno resterà in piedi; passerà il sacer-
dote o il ministro straordinario della comu-
nione. Togliere la mascherina per fare la 
comunione solo quando il sacerdote si sarà 
allontanato. 

REGOLE PER ACCEDERE 
ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  
AL MONASTERO 
 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 63 F 03111 50000 0000 0000 0920  

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

E’ il metodo che i Salesiani usano nell’edu-
cazione dei giovani. E’ una invenzione di 
Don Bosco, che la derivò dalla spiritualità 
di S. Francesco di Sales, da cui il nome di 
salesiani, il santo dell’equilibrio, della sere-
nità, del garbo nel trattare, dell’amorevolez-
za, dei modi umani e cordiali, della gioia. 
Di questo metodo educativo Don Bosco 
non scrisse un trattato: non è un pedagogi-
sta Don Bosco e neppure un pedagogo, 
solo un educatore di 
giovani. Scrisse sola-
mente un opuscolo, che 
condensava le parole 
dette a Nizza nel 1877, 
all’inaugurazione del 
Patronage di Saint Pierre 
d i  q u e l l a  c i t t à . 
Ascoltiamolo: “Più volte 
fui richiesto di esprimere 
verbalmente o per iscrit-
to alcuni pensieri intorno al cosiddetto Si-
stema Preventivo, che si suole usare nelle 
nostre case […]. Credo opportuno qui 
darne un cenno, che sarà poi come un 
indice di un’operetta che vo preparan-
do”. Questa operetta sarà effettivamente 
quell’opuscolo, di cui si è detto sopra. Il 
discorso sul metodo educativo sarà però 
nella vita dell’Oratorio di Don Bosco un 
ritornante discorso ai suoi figli educatori, 
scelti tra gli stessi ragazzi dei primissimi 
anni dell’Oratorio di Valdocco a Torino. E 
più che un discorso sarà il modo di vivere 

tra i giovani, in cortile, nella scuola, nella 
chiesa, nelle ricreazioni, nelle passeggiate, 
nelle recite, nelle premiazioni, nelle feste, 
nei rari castighi, nello studiare e nel lavora-
re, sempre in allegria, l’allegria, il segreto di 
Don Bosco e dei Salesiani. 
Continuiamo ad ascoltare Don Bo-
sco: “Due sono i sistemi in ogni tempo 
usati nella educazione della gioventù: Pre-
ventivo e Repressivo. Sistema Repressivo 

consiste nel far cono-
scere i trasgressori ed 
infliggere, ove sia d’uo-
po, il meritato castigo 
[…]. Diverso, e direi 
opposto, è il sistema 
Preventivo. Esso consi-
ste nel far conoscere le 
prescrizioni e i regola-
menti di un Istituto e poi 
sorvegliare in guisa che 

gli allievi abbiano sempre sopra di loro 
l’occhio vigile del Direttore o degli assi-
stenti, che come padri amorosi parlino, 
servano di guida ad ogni evento, diano 
consigli e amorevolmente correggano, che 
è quanto dire: mettere gli allievi nella im-
possibilità di commettere mancanze. Que-
sto sistema si appoggia tutto sopra la ra-
gione, la religione e sopra l’amorevolezza 
[…]. Il sistema Repressivo può impedire 
un disordine, ma difficilmente farà migliori i 
delinquenti […]. Il sistema Preventivo ren-
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SABATO      

16 FERIA 

 AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
17.30 
18.30 

 
DEF. ANTONIO 
DEF. GIANCARLO - ROSA - AMBROGIO + ASCARI 
GIANNI 

DOMENICA      

17 II DOPO L’EPIFANIA 

 AZ 
BU B 
AZ 
BU B 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
11.30 
18.00 
19.00 

DEF. SECONDO LE INTENZIONI DELL’OFFERENTE 
DEF. ROSARIA - ROBERTO - MASSIMILIANO 
DEF. EZIO - MARIA - GUIDO 
 
DEF. OSSOLA ROSA - MARIO - CARLO+GIUSEPPE 
DEF. MACCHION GIUSEPPE 

LUNEDÌ      

18 CATTEDRA DI S. PIETRO 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

 

MARTEDÌ      

19 PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
 AZ 

BU B 
08.30 
15.00 

DEF. MARIA, GINO, GABRIELE 

MERCOLEDÌ      

20 S. SEBASTIANO M. 
 AZ 

BU B 
08.30 
17.00 

 

GIOVEDÌ      

21 S. AGNESE 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

DEF. ANTONIA E TERESA 

VENERDÌ      

22 PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

DEF. NOEMI PACCAGNELLA 

SABATO      

23 PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
 AZ 

AZ 
BU B 

08.30 
17.30 
18.30 

DEF. VERSIENTI FILOMENA 
DEF. IDA E CARLO NICORA 

 

DOMENICA DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO     

24 III DOPO L’EPIFANIA 

 AZ 
BU B 
AZ 
BU B 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
11.30 
18.00 
19.00 

DEF. MARIO E GENOVEFFA 
DEF. ELIDE, GIANMARIO E BRUNO CARABELLI 
PER LA COMUNITÀ 
PER LA COMUNITÀ 
DEF. VINCENZO E VITTORINA TIBILETTI 

PASTORALE GIOVANILE 
⏩ Contattare don Alberto 
 

⏩ Preadolescenti 
BU   martedì ore 20.30  1-2 media 
AZ  venerdì ore 20.30  1-2 media 
CP  venerdì  ore 20.30  3 media 
 

⏩ Adolescenti 
BU  martedì  ore 21.00 
AZ venerdì  ore 21.00 
 

⏩ 18-19 enni 
CP  giovedì  ore 21.00  Azzate 
 

CARITAS 
 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 3426386177 

 
⏩ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

Cell. 3478464540 
 

 

 

 

 

PARROCCHIA ON LINE 
Scarica la app  
(google play o app store) 

Belltron-Streaming 
E cerca: “Comunità pastorale 

Maria Madre della speranza” 

 

B 

La settimana di preghiera per l’unità dei cristiani… 
Sottolineamo settimana di “preghiera”: preghiera perché il Signore ci aiuti a togliere lo scanda-
lo di non andare d’accordo...ci aiuti a conoscere gli altri nelle loro idee e difficoltà per il vange-
lo. Solo la preghiera vicina, le idee spesso allontanano. 
 
Don Bosco diceva… 
“troverete scrittori più dotti di me; ma difficilmente chi più di me vi ami in Gesù, e più di me 
desideri la vostra felicità”. 
 
“la religione e la ragione sono le due molle di tutto il mio sistema di educazione”. 
“ricordatevi genitori che l’educazione è cosa del cuore, e che solo Dio è il padrone. Ricordate-
vi che senza religione è impossibile educare la gioventù. 
 
“allora ricordati che non sei al mondo solo per godere, ne per farti ricco, ne per mangiare e 
bere e dormire come le bestie” 
 

Don Gianni 

altro che cinque pani e due pe-

sci!». Ed egli disse: 

«Portatemeli qui». E, dopo aver 

ordinato alla folla di sedersi 

sull’erba, prese i cinque pani e i 

due pesci, alzò gli occhi al cielo, 

recitò la benedizione, spezzò i 

pani e li diede ai discepoli, e i di-

scepoli alla folla. Tutti mangiaro-

no a sazietà, e portarono via i 

pezzi avanzati: dodici ceste pie-

ne. Quelli che avevano mangia-

to erano circa cinquemila uomi-

ni, senza contare le donne e i 

bambini. 

(Continua da pagina 1) 



de avvisato l’allievo in modo che l’educato-
re potrà parlare con il linguaggio del cuore 
sia in tempo dell’educazione, sia dopo di 
essa. L’educatore, guadagnato il cuore del 
suo protetto, potrà esercitare sopra di lui un 
grande impero, avvisarlo, consigliarlo, e 
anche correggerlo allora eziandio che si 
troverà negli impieghi, negli uffici civili e nel 
commercio”. 
Questa è la magna charta della pedagogia 
dei salesiani, il concetto che occorre gua-
dagnare il cuore dei giovani per esercitare 
una efficace opera educativa, dando al cuo-
re i diversi significati che può assumere nei 
contesti più vari. Don Bosco soleva ripetere 
che l’educazione è un fatto del cuore. Non 
si educano i giovani se non li si ama. Ama-

re le cose che i giovani amano e i giovani 
ameranno le cose che gli educatori amano. 
I tre pilastri dell’educazione salesiana sono 
la ragione, che poi è la ragionevolezza, sen-
za gli irrazionali modi di imporre, di repri-
mere, di castigare; la religione, che per Don 
Bosco era lo scopo primario, e che nei figli 
di Don Bosco è diventato dopo un secolo e 
mezzo di tempo, educare ai valori fonda-
mentali della vita, curare la formazione 
umana, secondo i criteri della libertà, della 
solidarietà, della dignità personale, della 
sensibilità agli altri; amore è il terzo pilastro 
dell’educazione salesiana, che è detto in 
modo più espressivo, completo e compren-
sibile col termine di “amorevolezza”, 
espressione sempre ricca di un contenuto 
attuabile anche in tempi tanto diversi dai 
tempi di Don Bosco. 

Quale è il segreto fondante il metodo edu-
cativo di Don Bosco? La presenza in mezzo 
ai ragazzi, sempre in qualsiasi posto, in 
qualsiasi circostanza; una presenza amabi-
le, attenta, gradita. Necessaria. Don Bosco 
diceva assistenza. I salesiani cercano di 
stare sempre in mezzo ai ragazzi, di assi-
stere, di essere presenti, anche quando 
questa presenza è resa difficile dagli impe-
gni che si sono moltiplicati e si sono com-
plicati, con il complicarsi stesso della vita 
quotidiana. 
Già Don Bosco metteva in guardia i salesia-
ni nel 1884, scrivendo loro da Roma una 
famosa lettera, il cui contenuto era ed è che 
senza la presenza, senza l’assistenza vigile 
e attenta tra i ragazzi l’opera della educazio-
ne è monca, se non addirittura svuotata di 
sostanza. 

(Continua da pagina 2) 

PREGHIERA PER  
L’ UNITÀ DEI  

CRISTIANI 2021 


